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Le linee programmatiche della Giunta 
- e* 

IL FUTURO DI PISTOIA 
SI COSTRUISCE INSIEME 

A TUTTA LA CITTÀ 
A colloquio con il nuovo sindaco, compagno Renzo Bardelli - Precise priorità negli 
investimenti • Giudizio positivo del compagno Vannino Chili, segretario della 
Federazione, sui rapporti che si sono creati con gli altri partiti dopo il 15 giugno 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 20 

A Palazzo di Giano siede 
da lunedì un nuovo sindaco. 
E' il compagno Renzo Bar­
delli. Subentra al compagno 
Francesco Toni, il sindaco 
della lunga e vittoriosa lot­
ta dell'ITALBED, candidato 
nelle liste del PCI per le pros­
sime elezioni. Andiamo quin­
di a parlare con Renzo Bar­
delli di quel che il Comune 
ha fatto dopo il 15 giugno e 
dei programmi futuri della 
Amministrazione. 

Ci sono tutti gli elementi 
per tracciare un bilancio si­
gnificativo. 39 anni, sposato 
con due figlie, studioso dei 
problemi dell'educazione (6 
uscito di recente nella collana 
Paideia degli Editori Riuniti 
un suo saggio. « Diventare in­
segnanti ». in cui vengono af­
frontati una serie di impor­
tanti problemi educativi con­
nessi all 'attività degli enti lo­
cali) Bardelli ha olle spalle 
una vasta esperienza di am­
ministratore pubblico: è sta­
to assessore per tredici anni, 
prima alla Pubblica Istruzio­
ne e poi all'Urbanistica. Co­
nosce alla perfezione proble­
mi e bisogni della città. Il 
nostro colloquio, quindi. t>ì 
muove spedito, senza pause 
ed il variegato mosaico del­
la vi t i amministrativa, socia­
le. economica, politica, cultu­
rale di Pistoia si compone ra­
pido davanti a noi in un con­
tinuo intrecciarsi di progetti 
e di realizzazioni. 

Bilancio di previsione per 
11 1976 e linee programmati­
che pluriennali dell'Ammini­
strazione: il discorso parte 
da questi due punti di rife­
rimento e si incentra sui lo­
ro contenuti. « Sono questi — 
precisa Bardelli — che testi­
moniano il carattere di inte­
grale continuità che si inten­
de dare a questa Amministra­
zione. che, come nel passa­
to, intende collegarsi stretta­
mente con la popolazione 
coinvolgendola nelle scelte 

che saranno operate ». E que­
ste scelte la Giunta di Palaz­
zo di Giano le ha già indi­
cate, sono: il decentramento 
e la ristrutturazione dell'en­
te, la programmazione della 
spesa, l'assetto del territorio, 
le attività produttive e l'im­
piego delel risorse naturali ed 
energetiche, i servizi sociali 
ed il diritto allo studio, la 
sicurezza sociale, le iniziati­
ve culturali. Esaminiamole da 
vicino insieme al sindaco. 

Bisogni della 
collettività 

Decentramento e ristrut­
turazione dell'ente « Sono 
due facce della stessa meda­
glia — dice Bardelli — per 
un Comune che si rinnova. 
che funziona meglio, che ga­
rantisce migliori servizi ai 
cittadini, che realizza una pro­
gressiva interrelazione t ra 
strutture e popolazione, col 
favorire l'adeguamento co­
stante dell'apparato ai biso­
gni della collettività, la quale 
a sua volta è sollecitata e 
responsabilizzata per una par­
tecipazione reale ai nuovi pro­
cessi sociali ». Ma cosa si è 
fatto concretamente in que-
6to settore? E* stato redatto 
il nuovo regolamento che fis­
sa le competenze ed i pote­
ri (consultivi e deliberativi) 
dei 21 consigli di quartiere in 
cui sarà diviso il Comune. De­
vono essere apportati solo al­
cuni aggiustamenti ai confini 
distrettuali e lo si farà nel 
corso di una assemblea pub­
blica fissata per sabato, poi 
ad ottobre ci saranno le ele­
zioni che avrebbero dovuto 
svolgersi a giugno e che so­
no state rinviate per le «po­
litiche ». Anche la ristruttura­
zione degli uffici e dei servi­
zi è giunta alla fase conclu­
siva ed anche per la sua at­
tuazione l'Amministrazione ha 
chiesto il parere della popo­
lazione. dei suoi dipendenti 
di tu t te le forze della città. 

Programmazione della spe­
la Obiettivo dell'Ammi­
nistrazione è quello di razio­
nalizzare tut t i gli interventi 
sia pubblici che privati, tesi 
•Ho sviluppo della città. La 
Giunta si è già mossa in que­
sta direzione. 

Investimenti 
straordinari 

«Stiamo predisponendo — 
•piega il sindaco — un oiano 
di investimenti straord:nan. 
Abbiamo svolto un censimen­
to sulle necessità fra i vari 
assessorati e sono usciti fuo­
ri bisogni per 15 miliardi. 
Non ne abbiamo, disponiamo 
solo di 5 miliardi. E' necessa­
rio quindi impiegarli nel mi­
gliore dei modi, indicando del­
le priorità. Porteremo tra bre-
ve le nostre proposte al Con­
siglio e nelle assemblee pub­
bliche». Questi investimenti 
rientreranno nelle linee plu­
riennali programmatiche (lun­
go le quali si dispiegherà \<\ 
attività del Comune fino al 
1980) che la Giunta presente­
rà a giugno. 

Assetto del territorio 
V «tato e continua ad esse­

re uno dei settori dove parti­
colarmente significativo è lo 
impegno dell'Amministrazio­
ne In quanto « lo svolgimento 
di ogni attività economica è 
condizionato dalla situazione 
territoriale in cui si esplica » 
afferma il compagno Bardel­
li e per questi motivi l'Am­
ministrazione «si orienta ad 
individuare precise linee di 
sviluppo economico e socia­
le organicamente intrecciate 
a scelte territoriali di dimen­
sione intercomunale, nell'am­
bito del grande comprenso­
rio Firenze-Prato-Pistoia ». 

Molto si è già fatto e mol­
to ci si appresta a fare. Ve­
diamo di cosa si trat ta. Ne­
gli ultimi mesi è stato porta­
to avanti il piano regolato­
re per il « centro storico ». è 
stato approntato quello per 
l'utilizzo dell'area dell'ex-Bre-

da (verde pubblico, uffici, com­
plessi residenziali), è stato av­
viato quello per Li zona col­
linare e montana. Entro l'an­
no dovrebbe essere portato a 
compimento tutto questo la­
voro. mentre il 28 maggio ta­
ra presentato il « Piano in­
tercomunale » che si salderà 
con quello di Firenze, realiz­
zando una visione unitaria 
dello sviluppo della nostra 
pianura da Pontassieve a Ser-
ravalle. 

Fitta rete di 
piccole aziende 

Attività produttive — E' in­
tenzione della Giunta soste­
nere la fitta rete di piccole 
aziende industriali ed artigia­
nali che operano nel comu­
ne. attraverso una serie di 
iniziative di notevole porta­
ta. Tra queste rilevante è la 
urbanizzazione industriale 
della zona di S. Agostino: è 
previsto un insediamento per 
80 aziende che comporterà 
per l'Amministrazione inve­
stimenti per 4 o 5 miliardi. 
Inoltre sarà potenziata la re­
te distributiva del metano (so­
no stati stanziati 450 milio­
ni) che raggiungerà la zona 
industriale ed i vivai, saran­
no reperite maggiori risorse 
idriche (3 miliardi per l'ulti­
mazione del piano degli acque­
dotti e delle fognature), sa­
ranno costruiti 400 alloggi (in 
3 anni l'Amministrazione im­
piegherà 2 miliardi per le o-
pere di urbanizzazione, di 
cui ne sono state già finan­
ziate per 600 milioni). 

Servizi socioti — Hanno oc-
cuoato sempre un posto di 
rilievo nell'attività dell'Ammi­
nistrazione. basta pensare al­
la vasta rete di scuole pub­
bliche per l'Infanzia realizza­
te in questi anni. Negli ulti­
mi mesi è stato aperto un 
nuovo asilo-nido a Boitego-
ne, mentre altri due saran­
no realizzati in città. Lo stes­
so vale per le scuole materne 
(alle esistenti si è aggiunta 
quella di Scornio e si aggiun­
gerà quella di San Sebastia­
no) e per le medie (sono sta­
te realizzate 24 aule a Vico-
faro): in tutto investimenti 
per oltre un miliardo. Inol­
tre sono state prese iniziati­
ve per gli anziani (assistenza 
domiciliare e soggiorni esti­
vi ). per • i ragazzi (vacanze 
estive) e per i giovani (con­
sultorio prematrimoniale). 

Sicurezza sociale — « Ci 
siamo ispirati — dice Bardel­
li — al criterio della preven­
zione. della territorialità e 
della globalità degli interven­
ti ». Questo criterio è stato 
seguito nella gestione dei ser­
vizi di medicina scolastica e 
di quelli della medicina del 
lavoro, attraverso la quale si 
sono potuti compiere qualifi­
cati interventi nelle maggiori 
fabbriche del comune supplen­
do alle carenze aziendali. 

Iniziative culturali E* 
stato ampio e qualificato Io 
intervento dell'Amministrazio­
ne in questo campo negli ul­
timi anni : lo testimoniano il 
magnifico restauro del tre­
centesco Palazzo di Giano, la 
riapertura del Museo Civico. 
il decentramento della pub­
blica lettura e delle manife­
stazioni teatrali, il ciclo di 
conferenze sull 'attualità inter­
nazionale. il r iawicinamento 
con artisti — come Ageno­
re Fabbri e Marino Marini — 
di livello nazionale. L'Am­
ministrazione proseguirà lun­
go questa strada potenziando 
le iniziative già collaudate e 
prendendone di nuove, come 
il recupero integrale della For­
tezza di Santa Barbara, 

«Le strutture culturali di 
cui la nostra città si va ar­
ricchendo — sottolinea il sin­
daco — denotano una volon­
tà politica che si raccorda 
con l'esigenza di assicurare 
momenti di stretto collega­
mento tra vita scolastica, atti­
vità decentrate ed istituti cul­
turali ». Questo collegamento 
ha coinvolto non solo gli ope­
ratori tradizionali, ma anche 
tutte le forze sociali e poli­
tiche della città soprattutto 
dopo il 15 giugno. SI può di­

re che la città è andata avan­

ti Insieme. I! perché ce lo 
spiega il compagno Vannino 
Chiti, segretario provinciale 
del PCI e consigliere comu­
nale. 

« Nonostante la Giunta co­
munale di Pistoia sia forma­
ta da soli comunisti — dice 
Chiti — nuovi rapporti si so­
no stabiliti con il PSI e so­
no rapporti tali che ci fanno 
ritenere che entro breve tem­
po sarà possibile una solu­
zione organica per la Giun­
ta (tanto che dopo la nomi­
na del nuovo sindaco non si 
è preceduto a!':j elezione an­
che di un nuovo assessore 
— ndr) . ed inoltre si sono 
registrati atteggiamenti signi­
ficativi e di chiara autono­
mia dalla DC da parte del 
PSDI e del PRI che prima si 
sono astenuti sul bilancio o 
nel corso del dibattito per la 
elezione del nuovo sindaco 
hanno manifestato la loro di­
sponibilità ad una collabora­
zione costruttiva ». 

Qualcosa da! 15 giugno in 
poi è cambiato anche all'in­
terno della DC pistoiese: il 
suo gruppo a Palazzo di Gia­
no ha partecipato alla revi­
sione del regolamento delle 
sedute del Consiglio è stato 
presente ai lavori della com­
missione che ha definito le 
linee programmatiche della 
Amministrazione e sembra 
disponibile ad accettare la 
presidenza in alcune commis­
sioni consiliari come è avve­
nuto a Monsummano. Non si 
trat ta di casi isolati se si con­
sidera che a Montecatini la 
DC si è astenuta sul bilancio 
della Giunta di sinistra. « Que­
sti nuovi atteggiamenti scatu­
riscono — soggiunge il com­
pagno Chiti — da un intrec­
cio di rapporti e confronti a 
livello politico e culturale che 
è maturato dal '68 con fasi 
diverse e che si è esteso do­
po 11 15 giugno in seguito al­
la proposta politica del PCI 
di arrivare a collaborazioni 
più ampie, a maggioranze 
più aperte. 

Ripresa 
delle iniziative 

Dopo il 15 giugno a Pi­
stoia il pluralismo è aumen­
tato come testimoniano alcu­
ni fatti significativi ». Questi 
fatti sono: la ripresa della 
iniziativa culturale dei socia­
listi e dei cattolici, una mag­
giore presenza all'interno del­
la città della 6tessa vita reli­
giosa. che è espressa anche 
da rapporti non meramente 
formali stabilitisi fra gli enti 
locali e la gerarchia eccle­
siastica. « Inoltre — conclu­
de il compagno Chiti —no­
nostante le difficoltà derivan­
ti dalla situazione generale 
del paese, si è avuta una mag­
giore incisività degli enti lo­
cali grazie proprio ai nuovi 
rapporti fra maggioranza di 
sinistra ed opposizione. Per 
questo i» PCI. a Pistoia co­
me nel resto del paese, ricon­
ferma la sua proposta di al­
largamento delle maggioran­
ze e della piena apertura ai 
contributi di tut te le compo­
nenti democratiche per affron­
tare concretamente ed insie­
me l'attuale difficile situa­
zione ». 

Carlo Degl'Innocenti 

Formata una commissione di lavoro 

Una indagine 
della Regione 
sul!' editoria 

Conferenza degli assessori Federigi, Tassinari e 
Leone - Adesione degli operatori impegnati in que­
sto campo - Fornire strumenti adeguati alla cono­
scenza e all'analisi del settore per individuare gli 
obiettivi di riforma - Le due fasi del piano di lavoro 

Il centro storico di Pistoia 

Un intervento di lavoro e 
di ricerca applicata nel set­
tore dell'editoria è stato pre­
disposto dalla Giunta regio­
nale toscana per fornire stru­
menti adeguati di conoscenza 
ed analisi, per Individuare 
obiettivi e nuove politiche, per 
realizzare interventi di svilup­
po. e per questo ha formato 
una commissione di lavoro 
che opererà a diretto contat­
to con esperti, operatori del­
l'editoria. 

Presentando le linee di la­
voro della commissione, ieri 
matt ina gli assessori regiona­
li Tassinari, Fedengl e Leone 
hanno puntualizzato l'esigen­
za di un proficuo incontro 
tra le varie componenti del 
mondo culturale per racco 
gliere tutti quegli elementi 
validi alla formulazione di 
precise proposte riformataci. 

I rappresentanti delle asso 
ciazioni imprenditoriali, del­
le case editrici, delle aziende 
grafiche, degli enti locali, del­
le organizzazioni sindacali e 
di categoria, gli operatori cul­
turali, gli esponenti di orga-

Approvata l'installazione di una gru Paceco da 50 tonnellate 

Dal porto di Livorno al Sudafrica 
un imponente traffico di containers 

Superate le reticenze del ministero della Marina Mercantile e i contrasti tra le correnti de — Il servizio è pre­
visto a partire dall'aprile-maggio del 1977 — Sempre più urgente l'inizio della costruzione della Darsena toscana 

Una veduta della darsena toscana 

LIVORNO, 20 
Sarà Livorno, è ormai pra­

ticamente sicuro, il porto 
italiano attraverso il quale 
passerà un imponente traf­
fico di containers, oltre 35 
mila l'anno, per il Sud Afri­
ca. La notizia è certamente 
delle più importanti perchè 
l'acquisizione di questa rile­
vante corrente di traffico. 
che fa del porto di Livorno 
uno dei più importanti se 
non il più importante porto 
italiano specializzato nella 
manipolazione dei contai­
ners. era rimasta nella In­
certezza a causa della reti­
cenza del ministero della 
Marina Mercantile ad ap­
provare l'installazione delle 
gru Paceco da 50 tonnellate. 
da acquisire per trat tat iva 
diretta. Ora pare che il no­
do sia stato sciolto, attraver­
so una sorta di compromes­
si. che una volta tanto anzi­
ché indebolire finisce per 
rafforzare il complesso delle 
strutture meccaniche a di­
sposizione del porto. 

In sostanza si sarebbe de­
ciso di approvare sia la ri­
chiesta di una seconda Pa­
ceco che il canale della trat­
tativa diretta, a condizione 
che l'azienda dei mezzi mec­
canici riaccenda la gara di 
appalto per la gru da trenta 
tonnellate, fatta saltare qual­
che mese fa per la ricono­
sciuta inadeguatezza di que­
sta rispetto alle caratteristi­
che dei containers da mani­
polare. Come si ricorderà su 
questo punto si accese a suo 
tempo una forte polemica. 

Ripercorse nel tempo le tappe delle numerose trasformazioni 

Cascina: per il centro storico 
incontri studenti-popolazione 

L'iniziativa del Comune per i l recupero culturale si è integrata con i l lavoro degli studenti - Un nuovo 
modo di stabilire i rapporti tra la scuola e la società - Pannelli, riproduzioni, fotografie e plastici 

Alcune iniziative di recu­
pero culturale del centro sto­
rico di Cascina con l'organiz­
zazione di spettacoli in piaz­
za. si sono incrociate con una 
iniziativa degli studenti del­
l'Istituto d'arte di Cascina. 
che hanno portato in città 
1 loro lavori di ricerca inter­
disciplinare. portati avanti 
con un serio impegno da par­
te di studenti e professori. 
sui problemi del centro sto­
rico di Cascina. 

Così mentre da un lato il 
Comune organizzava questi 
spettacoli gli studenti e i lo­
ro professori organizzavano 
un « percorso » ed alcuni pun­
ti di osservazione per presen­
tare olla popolazione i risul­
tati del loro lavoro e soprat­
tut to invitarla a riflettere sui 
problemi del centro storico 
di Cascina. 

Un lavoro, quello prodotto 
dagli studenti, estremamen­
te importante perché tende 
soprattutto a stabilire rap­
porti concreti fra scuola e so­
cietà. ed anche per ì limiti 
in cui questo tipo di speri­
mentazione didattica, perché 
c'è da tener presente che gli 
studenti dell'Istituto d'arte di 
Cascina, che sono oltre 200, 
sono in larga parte dei pen­

dolari e l'aver impostato e 
portato avanti questo lavoro 
ha significato non pochi sa­
crifici. 

Tuttavia l'impatto è stato 
estremamente felice, soprat­
tut to per il vivo interesse che 
ì cascinesì. e non solo i ca-
scinesi .hanno dimostrato per 
l'iniziativa. 

Ne; vari « punti » dove gli 
studenti avevano esposto i 
loro pannelli, le riproduzioni 
fotografiche, le ricostruzioni 
in scala ed i plastici, nume­
rosi cittadini hanno sostato 
a lungo, chiedendo informa­
zioni e rispondendo ad una 
sene di domande che veniva­
no fatte dagli studenti. Sono 
stat i registrati numerosi na­
stri che saranno trasferiti e 
il materiale raccolto sarà pre­
zioso per gli studenti ed i lo­
ro professori, perché il loro 
impegno sul centro storico 
non cessa con questo impat­
to con la città. Sulla base del 
documenti raccolti è s ta to 
possibile stabilire che le mu­
ra medievali che avevano da­
to vita al borgo medievale sui 
resti dell'antica stazione mi­
litare romana, e larga parte 
degli edifìci, si erano conser­
vati attraverso i tempi e so­
lo nel periodo che va dal 1907 

• al 1947 sono state operate le ! le distruzioni operate in cit-
I più gravi compromissioni, con j tà. sull'importanza di lavora-
Ì la distruzione di molti edifici. re perché quello che resta di 
j di gran parte delie mura e ' un borgo medievale costruito 
! degli spazi verdi che si tro- ! in aperta pianura non vada 

vavano in prossimità delle distrutto. 
mura stesse. Un esempio par- I rj sostegno 
ticolare è rappresentato dalla 
piazza d'armi, che pratica­
mente è stata tutta costruita. 

Il « messaggio » degli stu­
denti documenta attraverso 
il tempo le trasformazioni, le 
manomissioni e le distruzioni 
operate, mette in luce anche 
quello che resta, che non è 
poca solo che si lavori al 
suo restauro ed al suo re­
cupero. Non vengono natu­
ralmente proposte soluzioni. 
neppure sotto forma di ipo­
tesi. perché logicamente nei 
limiti di uno studio sul cen­
tro storico come lavoro inter­
disciplinare da parte di stu­
denti. sia pure di una scuola 
d'arte, queste cose non Dole­
vano venir fuori. 

Solo che tutti i cascinesi. e 
non solo i cascinesi. nei gior­
ni in cui gli studenti hanno 
« simbolicamente occupato » il 
centro storico trasferendo in 
città la loro scuola, hanno 
avuto modo di fare delle ri­
flessioni sulle ncchiezzc che 
Cascina ancora possiede, sal­

dato dall'Am­
ministrazione comunale di si­
nistra- all'iniziativa degli stu­
denti. un recente convegno 
sul recupero e l'uso dei beni 
culturali sul plano compren-
sonale. sono iniziative da non 
sottovalutare. Certamente se 
da p a n e delle istituzioni (co­
muni e consigli di quartiere). 
forze sociali (partiti e sinda­
cati». enti ed associazioni 
culturali e ricreative, ci sarà 
fa volontà di operare per sal­
vare quello di valido che an­
cora resta e per fare del cen­
tro storico di Cascina un 
centro urbano a dimensione 
dell'uomo, il contributo della 
scuoia sarà stato valido. Un 
contributo che noi riteniamo 
non debba avere un carattere 
episodico, anche perché stu­
denti. insegnanti e consiglio 
di istituto, sono decisi ad 
aprire sempre più la scuola 
alle esigenze e necessità della 
società in cui opera. 

Ivo Ferrucci 

ì inquinata anche da contrasti 
' interni alla DC tra le corren­

ti facenti capo all'on. Luc­
chesi. fanfamano e all'avv. 
Batini. basista, presidente 
della azienda mezzi mecca­
nica Polemica che ha fatto 
correre gravi rischi, specie 
in rapporto al traffico per il 
Sud Africa, ma che viene 
superata ora grazie alla pres­
sione unitaria di enti locali. 
operatori commerciali, com­
pagnia portuale, sindacati 
dei lavoratori. 

Che fosse necessario instal­
lare una gru Paceco. da 50 
tonnellate anziché da 30 era 
rapidamente emerso all'evi­
denza (motivi tecnici, di-
nu-nsione dei contenitori). 
Altrettanto era evidente che 
si dovessero saltare le lun­
ghissime pratiche" e i tempi 
di una gara di appalto che 
da sola avrebbe richiesto qua­
si un anno è mezzo, uer an­
dare ad una trattativa di­
retta che garantisce l'im­
pianto da ultimare a costi 
pressoché immutati rispetto 
alla Paceco istallata nel 1975. 
entro la primavera del 1977. 
Condizione questa essenziale 
perchè richiesta formalmen­
te dalla South African eu­
rope container service per 
affidare a Livorno la ge-

; stione della linea di traf-
j fico. 
j Alla base del contrasto, oc-
! cesosi al riparo di motivi 
I tecnico-giuridici ineccepibili. 
| pretestuoso quanto alla so-
j stanza, t ra le due correnti 
| democristiane c'era certa-
• mente anche il desiderio di 
| « non scontentare » alcune 
I ditte concorrenti alla gara 
, di aptKilto per la gru da 30 
; tonnellate ormai indetta. 
J Nello stesso torno di tempo 
. in cui a Roma si sbloccava 
i la situazione si aveva noti-

? ;a che la «South African 
europe containers service ». 
in una lettera inviata alla 

1 compagnia portuali, aveva 
j «deciso di fare di Livorno il 

porto di servizio containers 
, per il nord, ovest, sud Ita-
. lia ». precisando con tempora-
j neamente le condizioni di 

impegnativa, tra cui fonda-
' mentale la disponibilità di 
! due gru Paceco. in parallelo, 
1 in grado di garantire una 
I capacità di carico giornahe-
i ra di 700 containers. 
j Tra le altre condizioni elen­

cate vi è quella di disporre 
di 2.5 ettari di piazzali asfal­
tati e di 900 metri di banchi-

| ne utilizzagli: condizioni 
! che vendono realizzate alla 
! banchina alto fondale. Il 
! servizio è previsto a_partire 
j dall'aprile-magg:o 19n. (ec-
| co una condizione essenziale 

quanto ai tempi d; installa­
zione della Paceco) e viene 
valutato in una dimensione 
annua che supererà '.e 35 
mila uni tà: se si pensa che 
nel 1975 Livorno ha manipo­
lato circa 66 000 contenitori 
appare in tutta evidenza il 
significato del successo che 
un vasto schieramento di 
forze economiche, politiche e 
sindacali ha riportato 

Ben venti navi a Livorno 
sono ferme in rada m atte­
sa di essere scaricate, men­
tre altri porti, anche impor­
tant i . subiscono un certo ri­
stagno. La città che nel cor­
so del 1975 ha sostanzialmen­
te tenuto, conosce in queste 
settimane una cena vivaciz­
z a t o n e dei suoi traffici ri­
spetto ella dinamica nazio­
nale, e sta saltando. Il porto 
scoppia, non ce la fa a te­
nere dietro, specie nel mo­

menti di punta, alla dimen­
sione dei traffici che qui 
fanno capo. E" certamente. 
questo, un segno del presti­
gio che in questi anni il por­
to si è guadagnato in cam­
po nazionale e internaziona­
le 

Ma in queste condizioni è 
chiaro che non si potranno 
fare molti progressi e si ri­
schia grosso: palliativi se ne 
possono indicare molti ma 11 
nodo di fondo oggi è l'inizio 
della costruzione della darse­
na toscana. Occorre ribadire 
con forza che ritardi e in­
spiegabili vuoti di volontà 
politica del ministero demo­
cristiano dei Lavori Pubbli­
ci devono essere colmati, af­
fidando, in modo sollecito il 
finanziamento di 10 miliardi 
alla società condotte d'acqua 
dell'Italsta che ha vinto la 
gara di appalto. Guai a per­
dere altro tempo: è essenzia­
le che fin dagli ultimi del 
1977 la darsena toscana sìa 
utilizzabile almeno in un pun­
to di approdo. Altrimenti i 
traffici si perdono: le navi 
in rada non possono aspetta­
re. hanno tempi molto più 
brevi delle pratiche ministe­
riali. 

Mario Tredici 

nismi economici presenti al­
l'incontro hanno appreso pie­
namente il valore dell'inizia­
tiva. 

Un primo elemento di di­
battito è certamente rappre­
sentato d'alia crisi che attra­
versa il lavoro grafico-edito­
riale e che ha scosso profon­
damente il mondo editoriale 
toscano. Non sono ancora del 
tutto lontane le vicende della 
Vallecchi e ancor di più della 
Sansoni-Dilibro che hanno di­
mostralo l'ineapUcità o la 
mancanza di volontà di certe 
forze imprenditoriali di rea­
gire allo stato attuale delle 
cose, di spingere sul plano 
della difesa delle produzioni 
della ricerca. 

Chi è sfuggito a questa lo­
gica — è .stato sottolineato 
nel dibattito — ha avuto la 
capacita di divenire un «edi­
tore attivo », a diretto con­
tatto con la realtà produttivo. 
partecipante ai fenomeni ti­
pici della società d'oggi. Que­
sta varietà di situazioni, non 
catalogabili, impone una veri­
fica che permetta di orientare 
gli enti locali e le Regioni su 
un piano di effettiva riforma. 
coinvolgendo tutte le forze 
disponibili. 

Per le attività grafiche si 
Impone di analizzare — affer­
ma il documento di lavoro — 
quali riflessi abbia svolto e 
svolga l'evoluzione e lo stato 
attuale della editoria nel ter­
ritorio toscano e. più in ge­
nerale. in che misura l'azien­
da grafica abbia risposto e 
risponda t-Ulc nuove esigenze 
e sollecitazioni del mercato 
(modulistica, stampa di im­
ballaggi. stampa pubblicita­
ria. ecc.). Questo, tenendo 
conto che l'impresa erafica si 
presenta come una strut tura 
«di servizio», con una dipen­
denza totale dalla « commes­
se » e con produzione discon­
tìnua. 

Per definire compiutamente 
il campo di indagine, la com­
missione di lavoro della Re­
gione si prefìgge di prendere 
in esame anche le aziende 
cartografiche e cartarie quali 
fasi fondamentali nella rea­
lizzazione del prodotto gra­
fico. Esiste la possibilità di 
individuare anche le relazio­
ni delle attività di produzio­
ne grafica con l'editoria e con 
le produzioni tipiche locali. 
con le imprese fornitrici di 
materie prime e complemen­
tari. 

Il piano di lavoro, che si 
realizzerà nel giro di 5 mesi, 
comprende due fasi: la pri­
ma conoscitiva. la seconda 
proposi t i^ che contemplerà 
la redazione di linee di inter­
pretazione. di intervento e di 
iniziative promozionali, di de­
cisioni relative alla salvaguar­
dia e alla crescita del patri­
monio economico, sociale e 
culturale dell'editoria e della 
grafica toscana. L'assenso da­
to .".'.l'iniziativa dalle vane 
forze operanti nel settore — 
come confermato nella con­
ferenza — è la base da cui 
partire per una proficua atti­
vità della commissione di la­
voro della Regione. 

Una iniziativa che coinvolgerà tutti i reparti 

A San Salvi si festeggia 
il XXX della Repubblica 

Manifestazioni nell'ospedale psichiatrico e 
quartieri circostanti 

nel 

L'Ospedale neuropsichiatneo fiorentino di S. Salvi ed 
i quartieri circostanti (Varlungo. Coverciano e Madon- t 
none) conosceranno da domani sera dieci intense gior­
nate di attività politico-culturale, in occasione dei fe­
steggiamenti per il trentennale della Repubblica na ta 
dalla Resistenza. 

L'iniziativa, dal titolo « La città e l'ospedale ». è sta­
ta sollecitata dagli stessi ricoverati che ricordano l'espe­
rimento condotto con successo l'anno scorso al IV re­
parto misto di S. Salvi in ricorrenza del XXX anniver­
sario della Resistenza. 

Per preparare gli incontri di quest'anno, ai quali sa­
ranno coinvolti tutti i reparti dell'ospedale psichiatrico. 
si è costituito un comitato organizzatore, composto per 
la maggior parte da personale para-sanitario e da gio­
vani medici, che ha voluto programmare le manifesta­
zioni anche all'esterno del nosocom.o — ed in accordo 
con l'Amministrazione provinciale di Firenze — poiché, 
affermano. « L'ospedale non si muta dall'esterno, ma an­
che con l'esterno ». Per invertire la logica classista che 
ha voluto finora rinchiudere il malato in ospedale, emar­
ginandolo. e l'ospedale in se stesso «si parlerà all'ester­
no dei problemi di S. Salvi ed all 'interno di questioni 
generali ». L'operazione faciliterà inoltre un rapporto di­
verso, orizzontale, fra le diverse équipes dell'ospedale che 
hanno impostato unitariamente per la prima volta que­
sto tipo di esperienza. 

L'iniziativa, che prevede spettacoli musicali, dibatti­
ti . film, manifestazioni sportive, incontri internaziona­
listi e con personalità politiche (domenica 30 interver­
ranno Loretta Montemaggi e Franco Ravà al circolo di 
via del Ghirlandaio) oltre ad avvicinare 1 quartieri con 
le loro strut ture di base e popolari alla realtà del noso­
comio. vuole essere un'occasione di incontro con spe­
cifico riferimento alle celebrazioni della Repubblica na­
ta dalla Resistenza, dando un carattere politico nuovo 
ed innovatore alle esperienze talvolta tentate in alcuni 
ospedali e che si risolvono troppo spesso in banali «pas­
satempo». L'esperienza che verrà condotta a S. Salvi si 
riferisce viceversa alla consuetudine nata all'ospedale 
di Gonzia o alla collaudata «Festa dell'amicizia» che 
si svolge in settembre ad Arezzo. 

Domani sera, alle 21. nel prato della Clinica di S. Sal­
vi. si terrà uno spettacolo gratuito in vernacolo fioren­
tino con la partecipazione della compagnia «Il fiorino» 
di G. Nannini. 

V. Z. . 


